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VERBALE DI CONCERTAZIONE SULLE PROGRESSIONI VERTICALI DEL PERSONALE A.T.A. DELLE SCUOLE ED ISTITUTI DI ISTRUZIONE ELEMENTARE E SECONDARIA DELLA P.A.T.

tra la Provincia autonoma di Trento 

e

 le organizzazioni sindacali:

C.G.I.L. - Scuola        C.I.S.L.  Scuola      U.I.L. - Scuola

ANTES Scuola - Lisincos

*****

OGGETTO: Criteri generali per lo svolgimento delle progressioni fra categorie del personale A.T.A. delle scuole  ed istituti di istruzione elementare  e secondaria della P.A.T.,  previste  all'art.5 del pertinente Ordinamento professionale  (comparto del personale della scuola) sottoscritto in data 10 novembre 2004.

*****

Il giorno 1 febbraio 2005, alle ore 12,15,  in una sala riunioni del Servizio per il personale, in Piazza Fiera n. 3, a Trento, la delegazione trattante dell’Amministrazione Provinciale composta da:

- dott. Sandra Visintainer, Dirigente del Servizio per il Personale;

- dott. Francesco Cappelletti, direttore dell’Ufficio Concorsi del Servizio per il personale;

- dott. Rosanna Rodler,  funzionario dell’Ufficio concorsi del Servizio per il Personale;

- dott.Giovanni Calliari, Funzionario della Sovrintendenza Scolastica.;

e

i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali sopra indicate, si sono riuniti, per sottoscrivere il presente verbale di concertazione relativo ai Criteri generali per lo svolgimento delle progressioni fra categorie del personale A.T.A. delle scuole  ed istituti di istruzione elementare  e secondaria della P.A.T 

CRITERI GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROGRESSIONI FRA CATEGORIE DEL PERSONALE A.T.A. DELLE SCUOLE  ED ISTITUTI DI ISTRUZIONE ELEMENTARE  E SECONDARIA DELLA P.A.T.,  PREVISTE  ALL'ART.5 DEL PERTINENTE  ORDINAMENTO PROFESSIONALE (Comparto del Personale della scuola), SOTTOSCRITTO IN DATA 10 NOVEMBRE 2004.

Art. 1
PRINCIPI

1. Le procedure di progressione verticale, di cui al presente atto, si svolgono nel rispetto delle norme fissate dall'art.5  del pertinente  Ordinamento Professionale (Comparto del personale della scuola) sottoscritto in data 10 novembre 2004, nonché secondo i criteri concertati con le OO.SS. ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 5, come recepiti nel presente atto.

   Art. 2

          FIGURE PROFESSIONALI E POSTI

1. Per ciascuna figura professionale interessata, sono individuati i seguenti contingenti di posti da coprire mediante progressione verticale, relativamente ai posti disponibili all’inizio di ciascun anno scolastico:

a) Funzionario amministrativo scolastico (Cat. D): 

· Per la copertura di eventuali posti disponibili relativamente all’anno scolastico 2005/2006, non viene individuato alcun posto soggetto a progressione verticale, stante la presenza di duplice graduatoria utile (graduatoria permanente interna degli aspiranti aventi frequentato positivamente il corso di formazione, ai sensi dell’art. 4 del relativo accordo stralcio del CCPL 1998-2001 sottoscritto in data 8.8.2000 e graduatoria del concorso pubblico vigente.

· Per la copertura dei posti disponibili relativamente all’anno scolastico 2006/2007 e successivi, è coperto mediante progressione verticale dalla categoria immediatamente inferiore il 50 % dei posti annualmente vacanti e disponibili e l’eventuale posto dispari residuo. 

· L’altro 50 % dei posti disponibili è destinato all’accesso dall’esterno. 

· Sono “disponibili” i posti vacanti che residuano tali dopo lo scorrimento della graduatoria permanente interna (riqualificazione).

b) assistente amministrativo scolastico (Cat. C):

· I posti annualmente disponibili sono interamente coperti mediante progressione verticale dalla categoria immediatamente inferiore. Ciò, in ragione della specifica qualificazione richiesta alla figura professionale in questione  e della sua funzione intermediaria tra la figura professionale di coadiutore amministrativo scolastico e di funzionario amministrativo scolastico che richiede, in quanto tale, una conoscenza immediata e diretta delle specifiche competenze amministrativo-contabili, dei programmi specifici di gestione del personale e della normativa, nazionale e provinciale, in materia scolastica, acquisibile sul campo.

· Sono “disponibili” i posti vacanti che residuano tali dopo l’esperimento del mutamento di figura professionale da altra figura professionale  della medesima categoria C.

c) assistente di laboratorio scolastico (Cat.C):

· E’ coperto mediante progressione verticale dalla categoria immediatamente inferiore il 50 % dei posti annualmente vacanti e disponibili e l’eventuale posto dispari residuo. 

· L’altro 50 % dei posti disponibili è destinato all’accesso dall’esterno. 

· Sono “disponibili” i posti vacanti che residuano tali dopo l’esperimento del mutamento di figura professionale da altra figura professionale della medesima categoria C e da diversa area della medesima figura professionale, detratti i posti (50% dei posti annualmente vacanti) di spettanza della pertinente graduatoria permanente (tecnico/coadiutore di laboratorio scolastico, approvata con deliberazione n. 1327 del 2.6.2000), di cui al DPGP 14 ottobre 1998 n. 26-98/Leg. modificato con DPGP 18.9.2000 n.23-42/Leg e con DPGP 14.3.2001 n.6-57/Leg.).

d) coadiutore amministrativo scolastico (Cat, B):

· E’ coperto mediante progressione verticale dalla categoria immediatamente inferiore il 50 % dei posti annualmente disponibili e l’eventuale posto dispari residuo. 

· L’altro 50 % dei posti disponibili è destinato all’accesso dall’esterno. 

· Sono “disponibili” i posti vacanti che residuano tali dopo aver detratto i posti (50% dei posti annualmente vacanti) di spettanza della pertinente graduatoria permanente (operatore amministrativo/contabile, approvata con deliberazione n. 1327 del 2.6.2000), di cui al DPGP 14 ottobre 1998 n. 26-98/Leg. modificato con DPGP 18.9.2000 n.23-42/Leg e con DPGP 14.3.2001 n.6-57/Leg.)

e) Disposizioni comuni:

· Le assegnazioni di personale sono effettuate ad inizio di ogni anno scolastico (1 settembre), compatibilmente con i tempi tecnici necessari alla conclusione delle procedure, assegnando, nell’ordine, i posti di spettanza delle selezioni interne relative ai mutamenti di figura professionale all’interno della categoria di appartenenza, delle selezioni interne relative alle progressioni tra categorie, ivi compresa la graduatoria interna di riqualificazione dei funzionari amministrativi scolastici, delle residue graduatorie concorsuali permanenti (assistente/coadiutore di laboratorio scolastico e coadiutore amministrativo scolastico), e, quindi, dell’accesso ordinario dall’esterno.

· I posti annualmente non conferiti a seguito delle selezioni interne e dello scorrimento delle graduatorie concorsuali permanenti vanno a beneficio della graduatoria del concorso pubblico ordinario, ove presente. In assenza di graduatoria concorsuale in corso di validità, o in caso di insufficienza della stessa, i posti non attribuiti vengono accantonati per le  procedure selettive/concorsuali relative ai successivi anni scolastici, salva la loro diversa copertura. 
Art. 3

REQUISITI  DI  AMMISSIONE
1. Con riferimento all’art. 5 del pertinente Ordinamento professionale (comparto del personale della scuola), possono accedere alla progressione verticale i dipendenti A.T.A., in servizio a tempo indeterminato, alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande, in  figura professionale di personale A.T.A. di categoria immediatamente inferiore, che maturino, entro la medesima data,  una anzianità utile  di almeno 6 anni, di ruolo e/o non di ruolo, anche discontinua, nella categoria di provenienza.

2. Al fine della ammissione si valutano i servizi di ruolo e non di ruolo  prestati, alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande, nella categoria di provenienza, o ex livello o carriera corrispondente o superiore, alle dipendenze della Provincia, con esclusione dei servizi prestati in categoria/livello inferiori. E’ equiparata a quella svolta alle dipendenze della Provincia, l’anzianità di servizio prestata nelle medesime categorie/livelli, o superiori, presso altri Enti Pubblici o presso le scuole equiparate dell’infanzia di cui all’art. 46 della L.P. n. 12/1977. Per il calcolo dell’anzianità di servizio si computa l'anno intero pari a 365 giorni e il mese pari a 30 giorni. 

3. Il servizio utile prestato con rapporto di lavoro a tempo  parziale è valutato per intero.

4. Si prescinde dal possesso del titolo di studio ordinariamente previsto per l'accesso dall'esterno nella nuova figura professionale.  Si richiede peraltro il possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso alla categoria di provenienza. In sede di prima progressione di ciascun dipendente, l’accesso alla categoria immediatamente superiore è consentito anche prescindendo dal titolo di studio posseduto.

5. Non sono considerate, ai fini del computo della anzianità utile di servizio, le assenze contrattualmente non utili  ai fini della progressione giuridica e/o economica. 

Art. 4

   MODALITA' DELLA SELEZIONE

1. La selezione consta di una prova scritta, consistente in una serie di quesiti a risposta multipla o sintetica, di una prova orale, sostituita da una prova pratica di laboratorio per l'accesso alla figura professionale di assistente di laboratorio scolastico, e della valutazione dei titoli ed è preceduta da eventuale corso specifico di formazione, anche con modalità di formazione con tutor.

2. Il contenuto delle prove è determinato nel provvedimento di indizione ed è riferito alle competenze specifiche della relativa figura professionale.

3. Sono titoli valutabili l'anzianità di servizio, l'attestato di frequenza rilasciato al termine del corso specifico di formazione eventualmente effettuato dall'amministrazione e l’idoneità conseguita in precedente conforme procedura di progressione.

4. La selezione interna è indetta con atto del Dirigente competente in materia di personale.

5. L'avviso di selezione deve  indicare i seguenti elementi essenziali:

· il numero dei posti da ricoprire e la relativa figura professionale.

· i requisiti che i concorrenti devono possedere;

· il contenuto della domanda e il termine per la presentazione della stessa; tale termine è stabilito nei trenta giorni successivi dalla pubblicazione dell'avviso di selezione all'Albo della provincia, di cui al successivo comma 6;

· il programma d'esame.

· il termine della procedura, da determinare di norma entro il 30 giugno dell’anno scolastico di indizione.

6. L'avviso di selezione è pubblicato all'Albo della Provincia nonché, a fini notiziali, agli Albi del Servizio per il Personale, della Sovrintendenza Scolastica e  delle Istituzioni scolastiche nonché per via telematica.

Art. 5

COMMISSIONE ESAMINATRICE

1. La commissione esaminatrice viene nominata con determinazione del dirigente competente in materia di personale  ed è composta da un presidente, scelto fra un dirigente generale  ovvero fra un dirigente di Servizio o di Istituto scolastico o direttore (anche pensionati), della provincia; da due componenti esperti nelle materie costituenti contenuto delle prove, provenienti prioritariamente dal comparto scuola, ed eventuali componenti aggiunti, esperti di area specifica scolastica. Funge da segretario, che può anche essere individuato fra i componenti della commissione,  un  dipendente di categoria C o D. 

2. Per ogni componente della commissione e per il segretario può essere nominato un supplente, che interviene alle sedute in caso di impedimento del componente effettivo.

3. Ai  dipendenti provinciali componenti delle commissioni sono corrisposti i compensi previsti dalla disciplina vigente.

Art. 6

GRADUATORIA DI MERITO

1. Alla valutazione delle prove d'esame procede la commissione giudicatrice. La commissione ha a disposizione 60 punti di cui, fino a 30, per la prova scritta e fino a 30,  per la prova orale. Conseguono l'ammissione alla prova orale i concorrenti che riportano nella prova scritta una valutazione di almeno 21/30. Superano la prova orale i concorrenti che conseguono la votazione di almeno 21/30.

2. Alla valutazione dei titoli provvede il Servizio per il Personale. Per i titoli vengono attribuiti massimo 30 punti, ivi compresi punti 3 per l'attestato della frequenza di corso specifico di formazione eventualmente effettuato dalla amministrazione e punti 1 per l’idoneità conseguita in precedente prova selettiva per la progressione nella medesima figura professionale (si valuta una sola idoneità). Ai fini del punteggio da attribuire per il servizio, si considera l’anzianità di servizio  computata secondo le stesse modalità di cui ai commi 2,3,5 dell’art. 3. 

3. Non sono utili, ai fini della attribuzione del punteggio di anzianità, gli anni scolastici in cui si sono verificate assenze superiori a 184 giorni, anche discontinue, effettuate a titolo diverso da: ferie; recuperi; infortuni sul lavoro e malattia dovuta a causa di servizio; congedo di maternità e/o paternità o parentale utili ai fini giuridici; distacchi, permessi ed aspettative sindacali; mandato politico o volontariato internazionale. Non si attribuisce punteggio per gli anni di servizio (6 anni) richiesti come titolo di ammissione alla selezione. 

4. Vengono attribuiti punti 0,10 per ogni mese di servizio utile e frazione residua pari o superiore a 15 giorni. La frazione residua inferiore ai 15 giorni viene trascurata.

5. La valutazione dei titoli è effettuata prima della prova orale.

6. La graduatoria di merito viene formata sulla base della   somma del punteggio delle prove e del punteggio per titoli.

7. In caso di parità di punti prevale il concorrente con maggiore anzianità di servizio valutata secondo i criteri previsti per la valutazione del punteggio di merito e, in caso di ulteriore parità, più anziano di età.

8. La graduatoria è approvata con Determinazione del Dirigente competente in materia di personale e conserva validità per il triennio scolastico successivo alla data di approvazione. 

9. La graduatoria di merito sarà pubblicata agli Albi della Provincia, della Sovrintendenza scolastica e del Servizio per il Personale, nonché per via telematica. Dalla data di pubblicazione all'Albo della provincia decorrerà il termine per eventuali impugnative.

Art. 7

             ASSUNZIONE

1. Al fine della assunzione nella nuova figura professionale, i concorrenti idoneamente selezionati, che siano in servizio alla data di assunzione nella nuova figura professionale, vengono chiamati ad esprimersi in ordine alla sede preferita, secondo ordine di graduatoria.

2. I concorrenti che non accettano l’assunzione nella nuova figura professionale mantengono il proprio posto in graduatoria al fine della eventuale assunzione in successivo anno scolastico, per un periodo non superiore al triennio scolastico di validità della graduatoria.

3. L'assunzione nella nuova figura professionale è soggetta al periodo di prova di cui all'art.23 del pertinente CCPL 2002-2005 (comparto del personale della scuola) ed è formalizzata con contratto individuale di trasformazione del rapporto. Durante detto periodo sarà svolta formazione specifica  a favore del personale neo assunto, anche mediante formazione con tutor.

4. Il dipendente giudicato sfavorevolmente al termine del periodo di prova è mantenuto in servizio nella categoria, e figura professionale, di precedente appartenenza. Il posto già occupato  precedentemente viene conservato per tutta la durata del periodo di prova. . 

5. Entro il termine del periodo di prova, il dipendente inquadrato nella nuova figura professionale può  recedere con un preavviso di 10 giorni. In tale caso si applica la stessa disposizione del precedente comma 4.

6. Al personale assunto nella nuova figura professionale è attribuito il trattamento iniziale della categoria superiore. Nel caso in cui sia già in godimento un trattamento stipendiale di importo superiore è attribuito l’importo della posizione retributiva immediatamente successiva alla retribuzione maturata.

Art. 8

          NORMA TRANSITORIA

1.   In occasione della effettuazione della prima procedura di progressione da figura professionale di categoria B alla figura professionale di assistente di laboratorio scolastico, di categoria C, tenuto conto di  quanto convenuto tra l'A.P.Ra.N. e la pertinente delegazione sindacale in data 7 agosto 2003, in merito alla interpretazione dell'art.17 del N.O.P. convenuto in calce all’accordo collettivo provinciale di lavoro 1998-2001 sottoscritto in data 19 marzo 2001, è data facoltà di prendere parte alle relative prove di selezione, al solo fine della riqualificazione della idoneità conseguita nel pertinente concorso (tecnico di laboratorio scolastico) espletato a norma dell'art.7, comma 2, del D.P.G.P. 14 ottobre 1998 n. 26-98/Leg, e successive modifiche, per la/le rispettiva/e area/e, le 6 unità residue della pertinente graduatoria concorsuale permanente (tecnico di laboratorio scolastico) approvata con deliberazione della Giunta provinciale n. 1327 di data 2 giugno 2000. La  riqualificazione dell'idoneità consente, in sede di scorrimento della graduatoria concorsuale permanente approvata con la richiamata deliberazione n. 1327 del 2 giugno 2000, l'assunzione nella pertinente area e figura professionale di categoria C (assistente di laboratorio scolastico), ove spettante in relazione  alla disponibilità dei posti e nel rispetto dell’ordine di graduatoria ivi conseguito. In caso di mancato conseguimento di detta idoneità, i relativi concorrenti concorreranno, secondo l'ordine della medesima graduatoria concorsuale permanente, alla eventuale assunzione nella figura professionale di coadiutore di laboratorio scolastico ad esaurimento, di categoria B. Chi non prende parte alla selezione viene depennato dalla graduatoria.

2.
Il termine finale delle procedure relative alle selezioni interne relative al corrente anno 2005 è determinato entro il 31 ottobre 2005. Salva l’ipotesi che dette selezioni interne vengano comunque  ultimate in data  utile al fine di consentire le assunzioni con il 1 settembre 2005, le assunzioni nei posti vacanti delle relative figure professionale  dell’anno scolastico 2005/2006 vengono corrispondentemente ritardate fino a non oltre il 1 dicembre 2005.

3.
Relativamente alle procedure concernenti le progressioni verticali indette nel corrente anno 2005, il personale non insegnante della formazione professionale contemplato dall’art. 38 dell’accordo integrativo e modificativo, di data 10.11.2004, del CCPL 2002-2005 del comparto del personale della scuola di data 17 ottobre 2004 prenderà parte alle procedure proprie del comparto del personale delle autonomie locali. Rispettivamente, il personale utilizzato contemplato dall’art. 65 del medesimo CCPL 2002-2005 del personale del comparto scuola prenderà parte alle procedure proprie del personale del comparto scuola. E’ fatta salva diversa opzione degli interessati. La posizione giuridico-economica del personale che, transitato nel diverso comparto contrattuale, consegua il diritto alla assunzione nella categoria superiore, sarà corrispondentemente ricostruita.

Art. 9

          NORMA DI RINVIO

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente atto e, in via attuativa, con l'atto di indizione delle rispettive procedure di selezione, si rinvia, per quanto compatibile, alle norme che disciplinano le procedure dei concorsi pubblici in sede provinciale.

FIRME

Per la Provincia autonoma di Trento ________________________________________






   _________________________________________

Per la C.G.I.L. - Scuola __________________________________________________

Per la C.I.S.L.  Scuola ________________________________________________

Per la U.I.L. - Scuola _________________________________________________

Per l'ANTES Scuola-Lisincos_________________________________________
